
Proposte	di	seminario	di	Maurizio	Giammarco


Esigenze	tecniche	per	tutti	i	seminari:	impianto	audio	e	video	a	cui	collegare	un	MacBookPro	
personale,	lavagna	(opzionale).	Fotocopiatrice	a	portata	di	mano	(se	possibile).	Strumentazione	per	
gli	allievi	qualora	il	seminario	intenda	estendersi	all’aspetto	pratico.


1	Criteri	di	costruzione	formale	nell'improvvisazione	lineare

Il	seminario	è	volto	ad	esplorare	i	molteplici	aspetti	teorici	e	pratici	che	governano	
l'improvvisazione	lineare,	con	particolare	riguardo	a	tutto	quanto	concerne	la	“costruzione	
sensata"	di	un	assolo	da	un	punto	di	vista	formale,	soprattutto	in	brani	governati	dall’armonia	
funzionale	tonale,	ma	anche	no.

Nel	corso	del	seminario	emergono	moltissimi	argomenti	fra	i	quali	per	esempio:


• Differenze	di	approccio	e	logiche	interpretative	rispetto	al	repertorio	storico

• Importanza	dello	schema	formale	di	un	brano	per	elaborare	una	strategia	d’interpretazione

• Ascolto	ed	analisi	di	particolari	assolo	scelti	per	argomento,	diversità	di	stile,	collocazione	

storica	e	dimensione	estetica.	l’analisi	in	dettaglio	dei	medesimi	viene	condotta	con	
strumenti	d’indagine	personali.


• Macro-view	e	micro-view

• Verticalità	e	orizzontalità

• Sviluppo	motivico	e	Improvvisazione	tematica

• Sistemi	di	organizzazione	melodica	e	logiche	di	utilizzo

• Consapevolezza	e	uso	creativo	del	ritmo

• Continuità	e	discontinuità	(contrasto)

• Esercizi	pratici	e	materiale	didattico	per	uno	sviluppo	consapevole	dell'improvvisazione


A	seconda	del	tempo	disponibile	il	seminario	può	prendere	uno	sviluppo	più	teorico,	se	il	tempo	a	
disposizione	è	poco,	o	più	pratico,	se	il	tempo	è	maggiore.	In	questo	caso	il	coinvolgimento	diretto	
degli	studenti	rende	necessario	l’utilizzo	di	spazi	adeguati	e	di	strumentazione	in	loco	(piano,	
basso,	batteria,	amplificatori	per	chitarra	e	basso,	microfoni	per	cantanti,	leggii).	


2	Ritmi	per	Improvvisare

Seminario	di	carattere	fondamentalmente	pratico	ma	anche	teorico,	in	cui	gli	studenti	sono	
invitati	a	lavorare	(in	gruppo	o	con	basi)	esclusivamente	su	formule	ritmiche,	standard	arrangiati	in	
chiave	poliritmica	e	su	tempi	dispari.

Viene	inoltre	analizzato	a	livello	generale	il	senso	e	l'uso	del	ritmo	a	livello	formale.


3	Il	Jazz	rivelato	attraverso	il	mondo	degli	“alternate	takes”

Il	jazz	è	solo	spontaneità	o	c’è	dell’altro?	Il	seminario	svela	chi	si	preparava	un	assolo	e	chi	non	se	
l’è	mai	preparato,	ma	c’è	di	più.	C’è	chi	ha	usato	i	primi	takes	per	arrivare	a	un	solo	“perfetto”.	
Dunque	si	analizzano	le	ragioni	per	cui	un	assolo	si	può	considerare	migliore.	Estremamente	
illuminante.


4	La	musica	di	Maurizio	Giammarco	per	piccolo	gruppo

Seminario	di	carattere	totalmente	pratico,	in	cui	gli	studenti	sono	invitati	a	lavorare	in	gruppo	su	
brani	originali	del	mio	repertorio:	il	repertorio	è	piuttosto	vasto,	spazia	in	stili,	contesti,	metri	e	
livelli	anche	molto	diversi,	e	si	può	prestare	a	vari	organici.	E'	sicuramente	vantaggioso	stabilire	in	
anticipo	un	organico	di	partenza.	L'idea	di	base	è	di	invitare	gli	studenti	a	cimentarsi	e	a	
confrontarsi	con	un	corpus	compositivo	ben	preciso.


5	La	musica	di	Maurizio	Giammarco	per	big	band	o	Large	Ensemble




Seminario	di	carattere	totalmente	pratico,	in	cui	gli	studenti	sono	invitati	a	lavorare	in	un	contesto	
di	big	band	(standard)	o	large	ensemble	(3-4	brass	3-4	winds	ritmica	allargata)	su	brani	originali	del	
mio	repertorio	(il	repertorio	è	piuttosto	vasto,	spazia	in	stili	e	contesti	anche	molto	diversi,	dal	
formale	all'informale).	L'idea	di	base	è	la	stessa	del	seminario	n.3	ma	diretta	a	un	largo	o	medio	
organico.


6	Improvvisazione	tematica:	da	Sonny	Rollins	a	Ornette	Coleman

Rispetto	al	tema	del	seminario	n.1	l'argomento	di	questa	master-class	verte	in	modo	più	specifico	
sull'improvvisazione	tematica	(e	sviluppo	motivico):	un	concetto	elaborato	da	Gunther	Shuller	alla	
fine	degli	anni	'50	che	ha	caratterizzato	tutto	il	jazz	dagli	anni	'50	in	poi,	come	reazione	
all'improvvisazione	molto	stilizzata	del	bebop	storico.	Il	seminario	può	limitarsi	alla	sola	
esposizione	teorica	ma,	se	i	tempi	lo	permettono,	può	svilupparsi	in	senso	pratico	invitando	gli	
studenti	a	lavorare	sui	concetti	espressi.


7	Tema:	La	musica	di	Sonny	Rollins

Seminario	tematico,	fondamentalmente	teorico,	in	cui	si	analizza	in	dettaglio	lo	stile	e	il	percorso	
artistico	del	grande	sassofonista	con	ascolti	e	analisi	di	assoli,	mettendolo	anche	a	confronto	con	
altri	tenoristi.


7	Tema:	La	musica	di	Wayne	Shorter

Un	analisi	in	dettaglio	di	una	delle	figure	chiave	del	Jazz	del	dopoguerra.	Anche	in	questo	caso	Il	
seminario	può	avere	una	connotazione	più	accademica	(limitandosi	a	una	conferenza)	o	più	
pratica,	col	coinvolgimento	degli	studenti	nel	suonare	la	musica	di	Shorter.


8	Tema:	Fletcher	Henderson:	la	nascita	del	jazz	orchestrale	e	i	successivi	sviluppi

Seminario	storico-tematico,	ricco	di	ascolti,	che	vuole	investigare	soprattutto	la	figura	e	la	musica	
di	F.Henderson,	il	padre	della	big	band	nel	jazz,	per	poi	tracciare	le	linee	evolutive	della	scrittura	
jazzistica	per	orchestra.



